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re debeo , curri capitihus &  lateribus; suis , c«»z 
accessu &  egressu suo per ternani &  per aquam , 
ckot omnibus suis habentiis &  pertinentiis &  ad- 
jacentiis suis ab intus &  foris , quc tam sub fer­
rarti , quam super terram ibi adesse noscuntur ad di­
ttarvi Tumbam de terra pertinentibus . E  in altra 
iv i dell’ anno 1 246 : Hanc tumbam debes bene la- 
botare, vel laborari facere. Et omni anno nobis in 
mense Septembris dare &  deliberare debes prò dado 
ditte tumbe decimam partem de toto vino puro, quod 
exinde ex ierit, &  de omnibus blavis , ìeguminibus , 
fruttibus, &  de omnibus bestiis. Da questo luogo 
ricaviamo a qual condizione si affittassero le Tom ­
b e , e che bacim i dicevano l ’ affitto. E  forse così 
debbe leggersi nel Corn. V i l i , 2 1 1 ,  in una Carta 
dell’ 10 8 7 , in vece di deo, ove è detto de toto suo 
deo &  quinttllo. Sembra altresì che alcune venis­
sero marginate , e v i si lasciassero delle strade da 
camminare . Tumbam unam cum omni Longitudine &  
latitudine sua,  cum capitihus, lateribus , &  calli- 
bus &  v i is , cum accessu &  egressu per terram &

, per aquam. Cod. del Piov. In tal guisa a poco a po­
co si sono popolate le nostre Isolette.

IL

'Home Comune dell’  Isole Ventte .

60 ) D a l l o  Statuto e Scrittori nostri antichi ab­
biam o, che s’ intendevano essere in Venezia quelli 
che erano da Grado a C avarzere, e quindi anco­
ra appelliamo Contrade M urano, Mazorbo ec. Era 
il tratto occupato dall’ Isole Venete quel sito, che

da


